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SCUOLE F I U M E 

Sebbene ricca di stabilimenti scientifici, 
la città di Padova mancava tuttavia di quelle 
scuole che, essendo principalmente rivolte 
ad educare il popolo e ad introdurre nelle 
famiglie lo spirito di civiltà e di progresso, 
sono da annoverarsi tra le più utili insti-
tuzioni dei tempi nostri. Vediamo quindi 
col massimo piacere che per la sollecitudine 
delle autorità scolastiche, per Y opera del 
governo, della provincia e del comune, a 
riempiercele lacuna, siansi aperte defini­
tivamente due di queste scuole : la' regia 
scuola magistrale maschile pareggiata alle 
normali e la magistrale femminile mante­
nuta dalla provincia.Entrambe queste scuole 
constano di tre corsi che si compiono in 
tre anni di studii : nei due primi si abili»-
tàno i giovani e le giovani al cooseuuiTr»»*>to 
della patente di maestro normale di grado 
inferiore, ed in tutti e tre gli anni a quella 
di maestro normale di grado superiore. 

L'Italia ebbe sempre dovizia di scuole 
classiche onde preparare i giovani alle scien­
ze ed alle alte cariche; ma fu nel passato 
priva del tutto di scuole atte a soddisfare 
ai bisogni della grande maggioranza dei fi­
gliuoli del popolo, bramosi anche essi di 
ricevere una cultura adattata alla condì-
zione loro. Chi voleva apprendere un'arte 
od aspirava ad iniziarsi nel magistero della 
vita domestica e civile, non trovava aperta 
altra via fuori dello studio del latino, del 
greco, dell'algebra, della geometria,, e prima 
di arrivare ad assaporare un poco delle arti 
di ben pensare, di ben vivere e di chiarire 
i principii su cui si fondamenta od in cui 
riposa la vita umana, era costretto percor­
rere la lunga scala di classi e di esami a 
quelle discipline preposti. Chi non si ras­
segnava ad entrare in questo pelago o non 
avea mezzi sufficienti per navigare sino alla 
fine, era forzato accontentarsi del leggere 
e dello seriore imparato nelle scuole ele­
mentari od abbandonare l'intrapreso cam­
mino, più confuso e più ignorante di quello 
che fosse prima di entrarvi. Si pensò ri­
parare alla ingiustizia ed impedire i mali 
gravissimi derivanti da siffatto ordinamento 
di studii colla instituzione delle scuole tec­
niche, ordinate massimamente ad addestrare 
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i giovani al commercio ed all'industria. E 
noi- abbiamo veduto queste scuole riempirsi 
tosto ed anche ridondare di giovani, quali 
bramosi di assicurarsi una professione e 
quali desiderosi di trovare in esse il nu­
trimento intellettuale e morale di cui l'uo­
mo abbisogna nella quiete della famiglia. 
Ma egli è certo che non tutti gli aspiranti 
ai commercio od alia industria trovano di 

* * ^ L • 

Iene occuparsi utilmente nel nostro paese 
|«essenzialmente agricolo; ed è certissimo 

che coloro~che vi cercano un insegnamento 
popolare più elevato, che corrisponda ai 
bisogni della vita, rimangono delusi nelle 
loro speranze e privi del cibo desiderato. 

Vi ha nel nostro paese un numero assai 
notevole di genitori che, essendo di con­
dizione agiata e non intendendo destinare 
i proprii figliuoli né alle cariche scientifiche 
nò alle operazioni commerciali, ma deside­
rando di abilitarli alle cure domestiche, alla 
educazione dei figliuoli, alla cultura dei 
campì, dei bestiami e dei boschi, vorreb­
bero istruirli massimamente in quelle cose 
che a questa particolare loro condizione si 
convengono. Ma quali sono le scuole adat­
tate a soddisfare al desiderio di tanti cit­
tadini, se le classiche e tecniche, come ab­
biamo veduto, non compiono questo ufficio? 
Noi crediamo di non errare affermando che 
i • l . h i ' * 

presentemente le sole scuole normali pos-
oo»o auacnsraie air imemoQi questi padri ai 
famiglia; edfil potremmo di leggeri provare 
mostrando primieramente quello che deve 
essere, quello che deve sapere e che deve 
fare un capo di famiglia quale noi l'abbia­
mo supposto e quale si trova nella realtà; 
esponendo in appresso ad una ad nna le 
materie che sono oggetto di studio nelle 
scuole normali, e facendo yedere a cia­
scuno la perfetta corrispondenza che passa 
tra questi studii e quello stato di vita. 

Il fine di queste scuole consuona per­
fettamente con quello del padre di fami­
glia, cui il maestro è incaricato di sosti­
tuire e nelle verità da insegnarsi e nel modo 
affettuoso di comunicarle: quindi diciamo 
che il buon maestro è il padre della nu­
merosa famìglia che egli educa, e che il 
padre di famiglia è il maestro e V educa­
tore dei propri figliuoli. Questo scambio 
dei termini padre e maestro che si usa fare 
nel comune linguaggio, addimostra la co­
munanza degli uffici, la somiglianza delle 
doti morali ed intellettuali e finalmente Ti-, 
dentila della educazione da impartirsi al 
maestro ed al padre di famiglia. 

TSè mancano nelle scuole normali le di­
scipline che rendono l'uomo pio, onesto, 
civile e solerte come deve essere un buon 
>padre di famiglia : là religione, la morale 
e l'ordinamento politico dello Stato vi ri­
cevono ampio sviluppo ; la metodica che 
scopre lo svolgimento naturale dei pensiero 
per indurre le regole del retto ragionare 
e dello esprimersi con ordine e chiarezza, 
e la pedagogica che mostra l'arte di per­
fezionare le potenze dei giovani, si impa­
rano teoricamente e praticamente ad un 
tempo. La lingua, la storia nazionale, la 
geografia, le scienze fisiche e naturali, l'a­
ritmetica, la geometria prajtiea l̂T disegno, 
la contabilità domestica e\a calligrafìa sopo 

flessione popolare. Non vi ha dubbio però 
che I giovani di cui parliamo, possano ri­
cevere in queste scuole l'educazione di cui 
abbisognano a divenire ottimi cittadini. Noi 
crediamo essere questo il modo più facile 
e più economico per provvedere alla loro 
istruzione, ed il più diretto e più efficace 
per promuovere la coltura del popolo in 
Italia; perciocché insino a tanto che la fa­
miglia non armonizza colla scuola e non 
diventa essa stessa centro di educazione, 
V insegnamento elementare o contrastato o 
non invigorito dal senno e dall' amor pa­
terno non potrà produrre che scarsi o ste­
rili risultamenti. 

Invitiamo adunque i padri dì famiglia a 
mandare i propri figiluoli^alla regia scuola 
magistrale apèrta in questa nostra città, ed 
esorliamo i giovani a volersi perfezionare 
nelle dottrine che, in, essa s'inseanann....sìa, 

' che intèndano ai esercitare in appresso la 
professione di insegnanti, sia che vogliano 
soltanto ricevere una educazione più ele­
vata \e conveniente a civili e bennate per­
sone,! o sia ancora che mirino ad alcuna 
arte particolare; essendoché gli studi rior­
mali giovino pure all'esercizio di parecchie 
professioni dall'insegnamento diverse, ed 
il dipbma che ivi si rilascia ai giovani di­
stinti, sia un titolo sufficiente per concor­
rere a molti impieghi. Non ignoriamo che 
la speranza del guadagno è il migliore al­
lettamento agli studi ; ma crediamo che 
trattanlosi delle scuole normali, non si ab­
bia buina ragione di ripetere con Marziale: 
In sterles campos nollunt juga terre juvenci. 
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LE DICHIARAZIONI PACIFICHE 

Toglìmo dall' Opinione : 
Le relazioni intorno alle condizioni poli­

tiche dfSaropa ci giungono in modo uffi­
ciale sinlil tantamente da Londra e da Vienna. 
I ramisi della regina Vittoria ed i ministri 
dell'imiératore Francesco'Giuseppe rappre-
sentanoìp stato delle relazioni diplom&ùcb.® 
come aiànalo ed inquietante a cagione dei 
dissidi aorta tra la Francia e la Prussia, e 
m« «tre *li uni mostrano di riporre ancor 
qu*lehe,t|iueià nella mediamone dei proprio 
governo gii altri esprimono il timore che ri-
tardandijid armare, forse ne sarebbe corri-
promesHÉ'onóre dell'Austria. Ciò malgrado 
ì mimati! austrìaci furono larghi non Bolo 
di protetti in favore della pace, ma persino 
di proms|e che le arm, non a» apparecbhie-
rebberoi: la guerra. 

Per aiuto tempo ancora si sarà costretti 
di ansisi»a questo contrasto tra lo dichia­
razioni m fottìi ed a questa alternativa, di 
paure, dlpéràwae, di Vuoi bellicose e di uf-
ticvoatì ai&trtó? 

Dopo t|r quasi tujiti i governi per anni 
Inten d'nfaao" intorno alla necessità di r<-
stubiiî lqjUUibrio fiaanz;ario, ora d'altro non 
si Hr«(;Cifino ciiìe dell' tquinbrio militare. 
Tutti voi|uo la pace, tinti protestano di 
voler fat^i storzo per conservarla, la Prus­
sia dicht||dl n0D volf'r P*° ^ 0iò tìUe o a 

. L1. ... . . conseguii |el 1866, la Francia di esser paga 
più alto grado a cui può giungere là ri- i di questarioaeraaone delia Prussia e di uuu 

. v • • ì-,r 

trattate coi metodi più facirh-e-(urtate* al 

nutrir pensieri di conquiste, l'Austria di nou 
sognar uè rappresaglie né vendette ed accon­
ciarsi a'fatti compiuti, ma intanto la Prussia 
arma perchè arma la Francia, l'Austria per­
chè arma la Prussia, la Russia perchè arma 
l'Austria. E gli apprestamenti militari pi­
gliano delle proporzioni formidabili e senza 
riscontro nel passato. * 

E eie si chiama stabilire V equilibrio mi­
litare, nell'intento di conservar la pacel 

Quali sono i popoli così creduli da acco­
glier le proteste in favor "della pace come 
oro di zecchino, mentre i fatti danno ad esse 
una smentita solenne ? 

La Francia, dopo aver condotti i prepara* 
tivi per l'armamento dell'esercito a compi­
mento, sta allestendo la sua flotta con una 
alacrità straordinaria come se fosse per esser 
minacciata dalle più poderose # marine del 
mondo, la Russia fa una leva di quattro no­
mini su mille, TAustria abbisogna di allar­
gar i quadri dell'esercito da poterlo portare' 
a circa un milione d'uomini, la Prussia si; 
compiace de' suoi reggimenti completi, della ' 
sua accresciuta artiglieria, dèlie sue'torri mo­
bili, ner difendere il massaggio del Rftno. 

Pure questi apparecchi non si debbono con­
siderare come una prova cena, evidente, in­
contestabile che si vuol la guerra, non poten­
dosi ad alcuna potenza attribuire l'intenzione 
di venire a qualunque costo alla ragione es­
trema delle armi; ma essi dimostrano che lo 
stato d'Europa non è rassicurante per alcuno 
e che la guerra potrebbe scaturire assai pre-
sto, non perchè vi sia un governo cosi per- ' 
turbatore da provocarla senza motivo o da 
lasciatisi trascinare per mero dispetto; ma 
perchè è nella ragione stessa delle cote, per­
chè ia Francia si sente rimpicciolita dalle 
vittorie prussiane ed una soluzione alia con­
dizione precaria in cui la Prussia e la Ger­
mania furono poste aal trattato di Praga ed 
in cui le sì vorrebbero mantenere, non ai trova 
che nella guerra. 

Tutti i ministri austriaci hanno fatto ca­
pire alla Camera de' deputati, che ia legge 
militare era urgente perchè fatta in conside­
razione dei pericoli di guerra. Il signor Berger 
l'ha anche detto apertamente, senza ambagi 
e quasi senza una parola di rammarico. E 
ciò marita d'essere fatto avvertire, perchè non 
è l'Austria che possa pigliarsi il gusto di ri­
pristinare un forte esercito, né di accrescer 
le spese del bilancio della guerra. Se met­
tiamo le dichiaraaioai fatte dal a'gnor Beust 
nel Consiglio militare, poi attenuate, ma con­
fermate intanto che ai cercava di sminuirne 
l'importanza, di fronte a'discorsi de'ministri 
nella tornata dell'Il corrente della Camera 
dei deputati di Vienna, appare chiaro come -
questi presentino la situazione generale più-
grave che il signor Beust non avesse fatto 
dapprincipio. E per quanto si voglia conce­
dere che qualche tinta un po'fosca ì mini­
stri abbiano dovuto aggiungere per avere una 
forte maggioranza in favore della legge, tut­
tavia essi dispero mollo di più che non oc­
correva per far intendere che l'Europa attra­
versa un periodo di tregua e che t Austria 
non vuol trovarsi disarmata al cospetto di 
eventualità che te paiono prossime. 

Ne si deve dimenticare che questi discorsi 
copi espliciti, furono fatti dopo le proteste 
energiche ed ì giudizi! poco benevoli, che le 
parole attribuite al sig. Beust dalla Nuova 
Stampa libera, provocarono a Pietroburgo 
non meno che a Berlino. 

Non e mirabile, al cospetto di questo bat­
tagliare, la serena calma del Moniteur di 
Parigi? Quale è il discorso, quale ia ctiehia-
zione che il Moniteur non abbia riguardato 
sotto l'aspetto più seducente e con un inal­
terabile ottimismo ? Il re di Prussia non àpio 
ia bocca che, pel Moniteur, non sciolga i-n 
inno alla pace : il big. Oisraeli, secondo il 
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Moniìeur, non parla che per a^sicurareàche pl^revoli mal in^i ; e^jallorqnando i l governo 
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atd|Éiiattf: del l*<more vele minwrd ànio^ 
rwv Uirtfc*kmri^W)#h« rTntrhilforr» tirtw lìti 

il 

no, 
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ierftno il d i s co r sb^ lo r§p« l r ?>à ' suo* e- a 
lettori, che fa d i r i g e r e f -a>r*ti m I%#c<v ri 
e corno HO questo :;rf$i bastasse ^tranqurllar 
gli animi, esso^ssnme aitasi 1 ìmmm m m#iq> 
porgere H n t en taz ione genuina, m intende ^ * % credo che non vi sia stata alcun'altra 
pacifica, del discorso del sig. Beust. f e p o c a come l'attuale iu piji^iDg^i^erBji |bsae, 

òt&mo*lìte éhe llngrhilterra n<k hi 
'>ai* conflitto òéà nessuna nazióni del 

Ogni paese dev'esserej abbandonato al suo 
destino jn simili easi^Ma la^dèbolem» di un 
grande Stato e una, sciagura per tuttd il 

«jen 

con rosei colori 

mondo, ed4 una ^soiagùlilanihe tJéV qjffila ila-
ziom ch« non nutrono r£oItàVsiotfpntia verso yTequila ggiamerj 
di lui. É meglio un governo shdfaerWte di lante&r 
nulla. E M # % r l p # à W che # f m ì ^ a r b l e 
fossero, ascolta t e , da^e popolazioni cristiane 
detrdrfeirte,'cn63uut mi sono simpatiche, di-

w TORINO. — La Gazzetta di Torino dice 
éhe \hMinistero' oVlla guerra ha nominato 
Una cernissione^ affi lagone la presidenza al 
" eMe Gpvotìfpófchè riferisca intorno al- < 

d^aggiamemo(évestiario ' dei soldato di 

re,i„lpr„q:f^e vostre .aspirazione possono,es­
sere* maturali, ma rammentatevivcnó 'fàriàr-
chia non è progresso, e che non \ savia cosa 
ftbbattéW un. govèrno prima.di aver trovato 

ì altro che lo sostituisca (Applausi). » E direi 
"particolarmente alla Grecia, quel piccolo Stato 
pel quale i nostri avi avevano ltìnta'^eriir-

(lezióne, in che noi, forse a tprtó',' disprezzia-

'tormentarvi con vani sogni d'ingrandimento, 
dovreste,, prpqiirare, di rendere u vostro go-

1 1 

GENOVA. — La Qaasetta di Genova an­
nunzi che l'apertura della ferrovia di Chia­
vari si firà il 23. 

MILANO. — La Commissione teatrale di 
Milano ha spedito un telegramma di condo­
glianza alla vedova Rossini. Il teatro Car­
cami dì quella città cambierà il suo noma 
con quello di Rossini: ' 
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le resistenze scemano, e molti de 
ogtìi^pr^^to^tli^guerrav'finiscotìó 
a quelli che i vorrebbero affrettarla* non fesse 
che per uscir.presto4a.uno stato a,tutti in,-
crescioso. L'Europa non si trova ancora in 
questa situazione,ma ryfi si avvicina, a grande 
passi, i i) , lai ' 

„.r. gran4i.pP.wM*,s?n'?v"w «»«"• «»6*v«« «* «u»»«^ 
contrai ad i e di inquietudini. Senza.dubbio i grandi ar-

i> W unirsi 'rmamènti che si fanno dappeftutfe-nel conti^ 
\ FRANCIA. - I giornali parigli del 17 
., confermano che il governo impenale è dia-

y e n ^ l n ^ n e ' p i i tena di..un.governo..inair Sposto a,misure di rigore contro le mauifé-
vTlito, af quei destini che voi sperate saran- ; stazioni contrurie al 2 dicembre, 
no ì vostri in .avvenire.», E, soggiungerei? ' 
«k'é'ddttatè la polìtici di fomentaretorbidi f 
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vtìetìte sonò da per sé fónti d̂i pericolo; ma 
^per • quanto: : -misém dato; di-scorgere,- ed -he * 
molta opportunità di farlo, non v'è il desi-

che* quasi (tutteile iqaè8tionifì|)os^on0! èssere»! ftW^*W«efotte^èHtì#iftoi'6\)0^i1 t ^ h i l da t j i i a notiz ,a ; iT )^,u, f l l t t ai f l l sono 

Il GaMQìSyfywkvè 
sso per' qaeìia notizii 

m4Sfttf % 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

:•<> 

Firenze, li 18 novembre. 
" S'mqomincia a Wfi sommessamente'che 

il Ministero si presenterà alla Camera con 
una grata sorpresa; cioè coli-annunzio, dello 
scombro dei sfrancesi dà Roma. L'opposi-

dispero 
lìJEJuìropài inei due ultimi asini>ipotrài svanire. 

i f^diain^ ad (esempio le due inazione che 

e| | !è moltp incerto | se otterrete 
I a cui, mirate.»^ '' • ; . "-. . . (V.frH 

'Signóri, questo è il, consiglio .che, dato 
mmmmVm mmBotWmmil e 
noi abbiami interessi ̂ bas\5antî ih Oriente ^ét1' 

citato, s,enipiicemente perone ho pani motivo 
di' ̂ déHaveraJ 'ao'dàtò' ià 'noilkil aeffàrsua 
a§c^|ij^255a,..ntóla^iià!8iniìèritìi;:» . ' ' ' 

IL rnijinsterp ftanoes^ della guerra> ha 

ziòrie "che Jia subodorate le pratiche fatte 
a. -questo scopo, cerca di menomarne^l'ini-
portanza, dicendo che le condizioni del mo­
dus-vivendi con Roma collegat3 a questo 
fatto lo convertono più che altro in una 
sventura. Ma anche questa obbiezione ca­
drà- da sèi davanti alle comunic&ziont che 
farà il ministero, se pure non ' salterà fuorj, 
qfiàlchè nuova storiella mazziniana di trat­
tato segreto steso su rotolo di pergamena 
a nastro cilestrino come nel 1864 guando 
si pretendeva che fosse cosa decisa la ces-i 
sione del Piemonte, Per me, già lo dissi 
altra volta, lo sgombro dei francesi da Roma 
non ^significa ancora il non intervento ; 
però sarebbe cecità il non volerne ricono­
scere l'importanza. È sempre una compli­
cazione di meno, la presenza di truppe 
straniere in terra italiana, che vien tolta 
di mezzo; quanto all' avvenire chi vivrà 
vedrà. i 

Anche il generale Garibaldi ha voluto 
dare il-'suo consiglio agli spagnuolif:e sug­
gerisce loro di proclamare la repubblica fé-
derlalft; con un dittatore, per due anni. Ma, 
innanzi tutto, il dittatore, carica eminente­
mente unitaria, come potrà aver forza in 
una federazione tutta da organizzarsi "? E 
poi come si vuole inaugurar la repubblica 
nel ; paese degli illustrissimi, delle1 Eccel­
lenze, e dei gesuiti? Bisognerà fare quello 
che Garibaldi dichiara di non volere, in­
nalzare la ghigliottina, far le liste di pro­
scrizione. La repubblica, dice Garibaldi, è| 
il governo della gente onesta, e se ne vide 
la prova in tutte le epoche. 

In verità la storia non si presta'molto 
a dargl. i ragione, e se l'esempio della Sviz­
zera (per gli Stati Uniti è un altra affàr'e) 
può1 in parte dargli ragione, bisogna anche, 
tener conto delle condizioni speciali di quel 
paese, e sopratutto delle tradizioni che di­
vergano in un popolo seconda natura, e, 
che lo stesso svizzero e: repubblicano Si-
smondi valutava tanto, da dichiarare ottima 
la monarchia costituzionale nei paesi che 
hanno elementi di aristocrazia radicati ed 
antichi. P. 

sia •colla'guerra ì? 
aàssotutamente nulla. Essendo certa che! 

sono accaduti, importanti avvenimenti dopo. 
la'separazione • db^àrlàrrierio'! W Wt^m ' 
spàgnuolii; come sapete, e Ìscomparsa ei il j 

pi-estoo tardi un futtp , compiuto ; essendo ,^^K,mKuMttìnift^^aH«l«tkS 
per'còé^diràla'sua^réaitó;^ 
non-.deve faraltroché:-aftpAferéiW* vtìido^| al ITvfrn^ 
manie^ete ,se, l^-Franoia permetterebbe que- 1 ^Sl i i^f t iMWA MB &»»W W W ) * m 
sta unità? ' ' 

inviato al governonPOutitìcio, 20, mila incili 
déì^Uair^rniiaHisìepot e là mila tras-

dèsTdyH>0v.'tt'in't6'r,véairé,.ìh: nessun modo per 1 
eseteitareutìa' passione MW volontà'dèi11 

I v i , , y • » » | n 

Idei suo din; 

formati.,: 

^INGHILTERRA. ~ 11 signor Grìadstone 
prpnu^^^un.nuoyo e^eloq^^ate i.didcorsp a 
Boótte, nel L incaschi re : disso c|ie,ft?gli. ed i 
suol aiiiicì avevamo « p Mime da 
aa>mpi.«tfe. nel Parlamenfe) -H é-tìbe questa 
missione consisteva nel combajitere: e Ut ces­
sare !« d rei lungo sóàniàlò ciré tieaé rirlaa.da 
incatenuta cbuio'tìn tòphie^o ui'gderH'ai 
câ -rp della Gran Brettagna. * ' ' 

•§.PAS^À. iTt-i Af veiylfii:o..»qDioiosse in senso 
ioni interne dell'In^ 

I f f M l i l I à ^ i l $ t ' RWitem, e dichito cha4 W&' alfe 
! E , S K ^ , ] ì * f e M a l ^ & W ^ ! Ì d'«landa egli vaole ® riforma e aon ùori là' di-1 siigridb • morte ai HccM^e Vì'fui!ònb dà 80 

tu IUUJVUI |. B t m : e h,fe dovtìrft dftl mftqfl d i flflP-, | a,100 vHtimevSpevÌa\noiChMu=stVdH^ 
raliecol- <: u_ / h , ° 1 0 ? t i e , • p a , 0 3 t i I ai,• • 1 non continueranno. Intanto i partiti n go-
fimi n n r l T O ìjnt'xtta la Dnf»7.1tìnfl dflj Drfttftatantl i r - 1 « ^ Ì Ì A U.V v ' I n 

f i l i le aFi-iatìdesi • ' • • ' • • • ? • i »c'rtóto danno \wnvk di ;'grande, moderazione. 
^ Sebbene ritirato a Lo^òho, il mare-

sqialio!(Sspartero non resta estraneo agli aff 
' ; * fc * 

e 'che:dòpoituttoj"una nlàziòne'coh 40 milioni 
di abitanti^con grandi risorséna|u ì mieuHu beui/fni^mo ui uaxrropjj 
spìrito'••jj'tìbbneo'(che! nessuno.pub negare al jl 
popolo1 irancée)/-è tròppo'- potente IBptfrW*! 
nulla^ da j temeue : dalU ingrandimentoi dei subì \ 
vicini, È verqich,ev'hà in Francia una classe j 
presso cui,è popolare la guerra,, ma credo, 
•che ;qiidla classe' sfa molto iiieno ùuaàérosa R .FIRPNTT;!? TI <5tìnqtn ?fl^i*^ u a**^ 
dlquantoàrprèsumeinIn^hiltèrra.PocàgenteI ^^PNZE3. ~ Il S^aato,^scrive l a ; t o u , 

NOTIZIE. ITALIANE 

pu^if^e: molto, strepito s'è, vuole, ed un tran 
cese d'pggimomo ci penserà due volte, prima 
i'dàre ascólto all'antica tassi " 

setta del Popolo di Firenze, non siconvo-
! chòrà, come la Camera dèi deputati!, per il' 

di vUn«a;A«A ;À \AtÀt •• i g'òrno 24s Una circolare inviata idal conte 
fe2 e

 ^ T Ì I I 1 0 ^ I P^at^ presidente a t u t t i i senatori" annunzia 
Wàilnogpil 

cagione del ritardo- è questa Vrìmm v,ero, m rammentatevi che la de- | d i dieembfe. La oetóone dei ritardo^ questa 
"" " dipende da un uomo solo. * a che laj sotto-commissfone della1 commissione 

AK *}\*.&<4?" ^ ^ " U *>S>•••*.*-**f-t%e 

IL DISCORS 3 DI LORD STANLEY. 
Togliamo dall' Opinione : 
Dal discorso pronunciato a Lynn da lord 

Stanley ai suoi elettori il 13 togliamo la parte 
che riguarda la politica estera : 

«Durante gli ultimi due anni noìabbamo 
adoperata tutta la nostra influenza in livore 
della pace europea. 

In Afnea abbiamo rivendicato l'offeso onore 
dell'Inghilterra e protetto con un memorabile 
esempio i nostri compatrioti di quelle lontane 
regioni. 

Coli'America abbiamo ristabilito le rela­
zioni amichevoli un momento turbate da de­

cisione 
Sia; 'pure j 'ma 'quellixoxùó, credo, eonosoe me • I permanente, di- finanza non ha :compiutn an 
glwi-.d.owaottnò^dei'auo.-éndditv òaale sia | %t*% s t u d i s u l l a l e g di contabilità che 
l'op(»v.onMO!lunaatenel;pàesB:ch'egh governa; I d e l i r a . diBcaterei in fenato;' La sotto-cbm^ 

conclusone e: ̂ e . se;, possono m $ m,saione f8i|aduub 'ieri l'altro lunedìv'è si 

renderanno indispensabde un disarmo par-1 

ziale e le cose andranno meglio e pm tran­
quilla mente degli anni precedenti. 

Noi naturalmente faremo ;il possibile per 
giungere a questo risultato ; ma noi possia­
mo farlo soltanto entro certi limiti. 

L'affare del Lussemburgo* è' stato un caso 
eccezionale. Avevamo l'opportunità di otte-f 
nere un grande vantaggio e di evitare un 
gran male al mondo con poco o nesàun ri­
schio per noi stessi. Ma un simile intervento 
non entrerebbe certamente nel mio program­
ma politico abituale. Il nostro governo de-
v' essere benevolo verso tutte le nazioni, e 
finché lo possiamo, senza imbarazzarci con 
alleanze di nessun genere (Applausi; un elet­
tore: «La politica di John Brighi») 

La nostra posizione insulare esige una 
politica insulare, ed in ogni caso abbiamo 
un fido alleato, il canale della Manica. Ora, 
signori, ancora una parola intorno agli affari 
esteri, e ciò concerne l'Oriente. 

Temo che tutti coloro che rivolgono i loro 
sguardi da quella parte si accorgeranno dei 
torbidi che vi sono latenti ; può darsi che la 
esplosione avvenga tosto, pub darsi che sarà 
ritardata per qualche anno, ma è certo che 
essa avverrà. 

Quésto è uno stato di cose ehe non pos­
siamo lasciar passare. Quindici anni or sono 
siamo stati, nostro malgrado, spinti a fare 
la guerra di Crimea; non credo che i peri­
coli che minacciano ora ,l'impero ottomano 
derivino dalla stessa causa. Queir impero è 
piuttosto minacciato da pericoli interni che 
da esteri. Nessun'alleanza estera, nessuna ga­
ranzia europea può proteggere un governo 
contra la rovina finanziaria o contro la ri­
bellione delle proprie provinole. 

partito liberale, e si; pronunciano per la mo-
narehja, c o s ^ o n , # . ; 

and La Mevolucion, insieme a parecchi altri; 
M ^ t V < r ^ V % Ì t i f i i m Q n f l o t e l a p - ' h 

smo, e, phieseto l'appoggio 'dei cappellano della 
legazipne inglese. 

BELGIO — fa, frane*.àtl \W .riferisce 
chó'irtìièliòràmenti òtténiiii della salute del 
pnheipe ereditalo si mànterièouo è ^ i ' e b à -

ift» 

darpno che venga, differito il, loro giura­
mento hnò alla soluzione della questione 
dello Schleswig; J i Mi ' ' 

lai,Commissione dell'ordine del giorno esa­
minerà questa domanda. 

;PM§SIA. - - ^principe reale e, il prin-
«,, « „„->. .* i i • H clPe -c^denco Oarlo di Prussia passeranno, 
m ^ e a v r à i ^ p r o p t o t e ^ p n e . : f 11'ihvern'o'a NizM - •' ^ ~ 
^ Ì k ^ Ì É ! 5 ? J p f ^ , M ^ Atla Camera dei deputati i delegati del 
mercio ha direttaunà circolare ai presidenti I Nord-schleswi^ Krvff̂ r J l Ahlfim-rn <hm*n 
àeìh casse di ris|iarm:o còlla quale'! anhùh- ,S * m a c f l - i e 8 W i ^ > w m m Anieman, dtman« 
•ziaudola prossima ^ir.colazione deli biglietti;: 
da una lira della,(Banca, nazionale italiana 
raécomimaa ibro oTritiràrè ^biglietti iptecott 
che» possono aver posto iti. circolazione': pérJ 

chòinon ne debbano Spoi (risentire ^troppo 
danno. ,, 

-4.; dogliamo .dàiW^ie Jche a datare^. dalrH 
23-cOr^entè1 il treno dirètto postare Ni '* che s 

parte adesso da; Firenze alle>$'e 15 pomeri­
diane, e il treno fretto, parimente, postale>;| 
N. 4, che, parte da Torino alle 9 e 40 di 
sera saranno soppressi. Qiiesti due trèni sa- l u P r o v v e d i t o r e « e n t r a l e per l'istru-
ranno-rimpiazzati da un ^treno -postale che' 1 zione "primaria, cavi Stanislao Bianciardi, 
partendo (fa Torino alle 6 e 20 d| sera gmn-v J : di passàggio per la nostra città, si e recato 
gerà a Firenze verso le 7.%li2 ..di. mattina i • P P l - r 

da uh ; altro1 trèno éhe partirà da Firenze 

^<i4fctìe. 

wll 1 t i ' * I ' 

M, . * » 

E NOTIZIE VAEIE 

alle ; 10 e 20 di sera e giungerà la' Torino1 

alle 11 e ;45( di mattina. 
Questi t r e n i , V a ^ # ^ M ^ ^ so-, 

pra fino al1 cambiamento dell orario generale 
attuale che sarà ^attivato a quanto ,dicesi ai 
primi del mese di decembre. 

NAPOLI. — Si stanno facendo preparativi 
per il ricevimento dei reali principi. La sera 
dell'arrivo,- la piazza del Plebiscito sarà il­
luminata a luce elettrica, e una grande se­
renata avrà luogo sotto il reale palazzo. Sa­
ranno date ai vice-sindaci delle sezioni mu­
nicipali lire 500 da distribuirsi ai poveri. Il 
prinoipe Umbeito durante il suo soggiorno a 
Napoli inaugurerebbe molte opere pubbliche.: 

-— L'Avvenire di Napoli scrive che, in se-: 
guito alla ispezione fatta ai Bagni penali, il 
direttore delio stabilimento pemtenziatio di 
Nisida è stato sospeso dall' impiego. 

questa mattina a ' visitare alcune scuole! e 
collagi ; ed ^formatosi Mf indirizzo preso 
dall istruzione primaria nella nostra Padova 
>ai è additnostrato' altamente soddisfatto; se­
gnalando ih ispecie il buon avviamento delle 

^Scuole, Normali .testò inaugurate. 
I. I l Ministero dell* ^ t ru^ lone p ^ b -
tiliefc ha decretato quanto segue: 

B 1. La -licenza liceale è concessa a tutti 
,qnei giovani, che .ndle sessioni dell'anno sco­
lastico 1867-68 hanno fallitol in uua sola, ma­
iler i a d'esame.' 
ì 2. I g.ovani che per questa concessione ot­
terranno lrf, licenza liceale saranno, rimessi 
in tempo a subire gli esami di ammissione 
presso le Università dei Regno, 
• Domenica., 15, essendo andata deserta 
la seduta della Banca mutua popolare avrà 
luogo la stessa nella prossima domenica 221 
corr. nella Sala Verde presso il municipio 
alle ore 1© ant. 
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Ordine delijjfi$rn§ 18 Novembre. 
La passeggiata mi|iti&JheaoagioBe-"€lel-ea^--
livo tempo non ttpte^etfettuarsi il giorno di 

aprimi die™-mesi del 1867 premuta un au­
mento di.9 milioni e 80 mila lite. 

domenica 15 corri j a ik [luogo invece dome* 
nioa 22 andante cpu%&eaesi minorine pre? 
scritte con ordine!)deL giorno ll;nov. 1868. 

La riunione si [farfalle or6 9;ant. La te* 
nuta sarà quella prescritta concordine del 
giorno tsopramen îofiato^ colla ditte ronza .cĥ j 
ì signori ufficiali indosseranno iFcapotto. 

|j II colonnello 
finn. A. FACGANONI. ' 

Venivo Nuovo. — Il freddô  la neve al 
alcune molèstie ci,tennero per1 lungo tempo 
appartati, e proprio asciutti di novità a di 
idee come-chi abitasse 1 Orenoco.rMa è neces* 
sario spoglici da questo coltrone eheiimmi 

«arto iyia lajcolpa* o piuttosto il dritto di -
Ferdinando, a ricadere vsul capo del suo pro-
nipote^eà^IiQ.-pagalo senssa-rincrescimento -
sessantjicinque mila .franchi; il piacere j ^ v j^ [^seiijte $snl$a^oJ#$ 210 V,botali .«'Maro--ài 

* ' *" ' ' mierirtwmo-; ^ rva toa Delle elezlonrir:itnaesi Iconoscongì J 

LONDRA. ,18. —'Dille elezioni, fino fa co» 

3 ' 

. dee orèllato .dinanzi agli -occhi 
^ d e ^ f t ^ d i ^ à p p ì i . 

r Insomma,-B%Qore, .pon^aonp rimasto1 $1 ; 

galazzo; Obta|amònè ,p#ch& ib0non rimango' 
sejnon-icolà dovei ÌQ ini credo incassi m^k-e : 
rimango con piacer̂  assecondo-pModis Wa- : 

- TO" 

gerisce lo spìrito^ p%occhè ce ne corre pb-
o col pubblico è coi gèniaìrfitrevTd'Ila-blig 

terpe e dj 
La Semiramide;.ha*divertito,* un,pubblico 

intelligente*^ li saettatori aumentarono jaol 
ritorno dailtìrilleggiatiira, nòTostacelo della 
neve diminuì;, il concórso; di quelli che lo rjre-
ntentavano* per lo innanzi. Gouvien pur cjm-
ressarlo che il nuovo stile non basta per im­
pallidire l'efficacia del,-bello, che si; manifesta 
nei vecchi capolavori.,L'attenzione,fa costan­
te ogni sera, dal principio alla fi^e delltQ-
pera, e s'applaudì agli' a soli di questa tria­
de artistica Pàpini,\Garbato e Zacchell), non»: 
che ai duetti Ira i quali è da segnalarsi quello 
del Soprano e Contralto. ' 

qolla mia spia presenza uii valore, òhe egli -
non^^vava-prinia-eh-'io-vi entrasse 

R-jgeveteyj signore riassicurazione idei- miei 
sentimentL-ecc. A&BSSÌUSDKO DUMAS. 
...Omicidio. —Uscivano l'altra sera; alle 7 
dalla loro casa situata in Cana regio,".1.ai tre 
£onti, i due fratelli Pietro e Giuseppe Pia-
^entini dettì-^meliordrGiorgro,- negozianti 
di carnami nglla nostra citta ; e fatti] pochi 
passi Sliila fondamenta di S. Giobba, vennero 
entrambi aggrediti da certo Costante Jjanze* 
K>ttjvj^ 
"eìdb, d'un colpo neiLHnguine, Giuseppe Za* 

<'* 

Non istituiremo confronti : ci barcamenia­
mo tra il "vecchio ed il nuovo, îrebbe; il 

colia scuola mo-Gipti; inaigli è certo che 
i t i *•**! 

best$Fdi cui va composto, come ìjiti ordine 
jainco, è una.fiticà d'Ercole, e ĉ nvenia.mo 
che, quella triade ĉi ha riuscito j e che le 
ovazioni faj:0no meritate. 

Jvlòn sappiamo comprendere p̂ê chè essa 
non venga salutata al presentarsi jsul ]>aleo 
scenico, ineWe il diritto di esserlo^le vieu 

oonfer^iato dalie liete dimo4raZioni cfc, ri­
ceva :ael corso" dell'opera. Il nostroI pubblicò 
Bìiìooltp, si abituato alla vita teatrale, non 
dOvt-efebe astenersi da questa atto di cortese 
accoglienza, che anima i'arfèsta ed è l'eie-
jmentoin cui vive. ' 

v, J/.VVXHJH ..v*uc>tJi. « i «tutu iitiuviiv) ' i ^vnu; uuuov. 

pure corfr attuai niente gravò pericolo di vit* 
Cagione- É ^autoatósfatito; sarebbe, a guanto 
Sfc di ce,- ' i l' riputò â̂  parte de' du^ fratelli Ze 
niello, di-concaderft -al Lànzepottju in•'. (sposa 
una. loro soreilai L'ornici dà si. diede dà sé • in 
mano ai calabiniéH,; e X adonta jnqiiirenlje 
fece tradurre alle, carceri anche un spo- fra­
tello, diìl ̂ dale aildicé. CU! et fQSse„àcco.aipar 
Sfiato"o "̂ pocò prima, o nell'atto medesimo 
[eiratroca assassinio. La città, all'annunzio 

del: doppio mi sfitto, rimase compresa di ot-
I?rei4anja.piuvjcliai l;jiue,<Catelli: Amelio 

vano una simpatia generale. 
Z (Gasa, di' Venezia). 

gal yojtiàiuo; A^vennero..d^òrdini- % Betoni 
BHstolr Belfast ' e Cork, Moltî -sonó j feriti; 
La plebe à\ Bristol invase-le case commet* 
tèndop gran ̂ guasti. . ; . -

; ATENE, J7.,—. J*i9 voci sparse» che: i| pô  
ipijìo cretese abbia riconosciuta la sovranità! 
(iella Pòrta a condizione che ì'isoìà di «Candia 
fosso erètta'in principato cristiana.sono.fon.. 
malmente smentite.. I cretesi persistono nella 
loro decisione irremovibile di UQÌrsi.al regno 
Ellenico. &mnW^^~^^^^m^^^ 
cretese e i pipi degl'insorti circa questo,punto 
è completo. Mitza e i volontari sotto i suoi 
ordini lungi di lasoìare. VìBola presero invece 
decisione di rettaTvK Nuovi volontari prepa-
rauHi a raggiuagerli sotto il cooianio di un 
i%no deciso ed esperimentato. La' camera Ò 
eónvoeaia $KI 20 novembre, e Saranno- sotto -
messi al suo voto immediatamontei pyogetti 
dr legge urgentìi | .: 

net o . . , . ., 

: | P^LUIGI, 19. H II1 principe eia prinQ»pes3a; 
^K 0aUes giua3éro qui ; ; iòrn e "• giovedì un < 
dranno a Compiagne. v 2 

Li sbtiòseriziònerdeiriraprestito .della città 
l di- Nicoli «aperta ièri, ò'stata bea accolta» Le; a sp ĉri/Aoni.mmo nn uerosissime sì' a Parigi' 

che nei dipartimenti. * g 
PEST^ 19. — Li corrìspodenzf di Pestane 

nuacm chì il 25: corrente verrà pubblieatoi \ 
i'broTOsjiorEs^omsiaterà en«rs;iciwent« nd,la 
-nectss-vità- dr conservare la pice e dimostrerà 

.cheli regime costituzionale è una garanzia per 
la eonservazone della Monarchia austro-un-
S»̂ SÌ22£ J ? i JSP-^- di- grande -potenza. 

NUOVA-YOBK, 18. — Si ha da Los Ala­
mos.; che oarecchie città di Senora e dell»» /*' 
Bas«a:0aliforma furono distrutte dall'uragano^ 

F^KENZE, 1 9 . - I l principe e la princi-
pessa di Piemonte giunsero qui stamane. 
r< Ferdinando Campagna gerente responsabile 

T ~ NOT125IB DI BORSA" 
~ -.-.PARIGI novemb. #17 
Renata ir 8 i)lfl , 

jM *,»_ —italiana &-Ofo -. 
Azioni ferr. Vittorio-Em. 

Obblig. > » y > 
Azioni férr. romane • . 
Obblig. » » 

> > meridionali. 
Cambo sull'Italia 
Credito mobiliare frà.nèese . 291 
Obblig. llegìa tabacchi . v422 

. 71 90 
;~"56-95 
. 47 25 
.400 — 

223 75 
43 -

: i i8 ~ 
•.142-— 

53[4 

18 
71 8-3 
57 05 
47 -

398 -
223 — 
46 50 

118.25 
142 -

5 8,4 
203 r3 
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: SOTTOSCRIZIONE FCIBBLICA 
n̂ i giorni 18, 1^,20, m novembre 

per to:i;,OOO.OI»I»a^aàs8onl di tAO fr. 
^iii Qr^ cadauna; 

: Rimborsabili:alla pari.in 50 anniv̂ emessw 
a 120 frv:m;Oro,sfruttanti M 1 annui in 
0 o,. con 114 estrazioni-tutte ìcon premi di 
ih 100 000; 70,000; .50:000; "4,0,000, 
35,0,00: 30,000; 25,000; e | alta^mmori 
S 20,000 a 250 pagati in Oro. 

^*i-%^-a irs 
* * 

DISPACCI, TELEGRÀFICI 
(Agenzia Stefani) 

NAPOLI, 18. -- L'eruzione del Vesuvio 
aumentò. La lava scorrendo rapidamenttì'mì- |1 
naccia i villaggi sòttostAntvi Parecchie e Ascine 
furono -abbattute dalle lave nella scorsa notte. J 
Il prefetto e le altre auto rita • accorsero sul 
luogo del pericolo; e .presero gli opportuni 
provvedimenti. Lo spettacolo ò imponente, 
straordinario. 

PARIGI, 18. — Il Monitmr du soir dke 
che T'alleìrand fu ricevuto dallo war, qhe 

accoppia la_(brjllante dismvoltura d l̂la coni. I p8rBOnalmente i soprani d'Europa. Lo czar 
media. Il 5erjm» veste, sempre il ^ s ^ - 1 dimostrossi commosso dei senameuti di Sina* 
Wtere_ch k.^nto simpatico al nostro...pub- ^ simpatia che Napoleone- facevagli esprimere-

itea «aviimiai. - La signora Papà 
menai commedia Le nostre alleate si mostrò 

i m . „ „^mrt„iw sR?J}±r~an~n I recentemente in occasione dei matrimonio del 
comica aumentano ogni sera. • I pr inoipf ì d- L e a c b t e m D e r g . 

Il ^Snti»©o del Comune;di M-ranQjCiJ leri-in-.Beqaestraw»il-JbMr»aZ'--(l«---i,arw^ 
partecipa, in data 16 corr., che dalli cpniugi | Oggi ebbero luogo i funerali di Rothschild. 
Fanny ed Elia Vivete veni7anp,;trasmesse:alla } ^ lolla è immensa. 

• Congregazione-di ca^tàdiM ranodue cartelle | FIRENZE, 18. — I proventi della direzione 
del valore capitale di;L.3000 della perpetua ren- ^ generale delle tabelle ...dtó(kro™UfeIlô acnrsQ 
dita di L. 150 ànnutìj perchè vengano erogate a , 'ottobre un maggior prodotto di X -milione e 
beneficio degl>dìgèntì del Comune^ILMu- :t 6 6 1 m i l a i i re m coufronto del prodotto, del 
nicipio di Mirano, sfondando il votoM€on- v^rrìlpòhQente~méBedel"l86^:^ 
sigilo comunale, mentre segnala quest'atto ' p r im i dieci mesi del 1868 in confronto dei 
di generosa,filantropia alla pubblica ammi­
razione, rendè a quéi benemeriti discinti rin­
graziamenti; 

Alossandpo Dumas. — La. France 
^pubblica la seguente curiosissima lettera; 

«Signor direttore,del giornalejràa^ais: 
Uno de vjrositrì redattori desidera sapere 

perchè io abbia preferito dì albergare al se-

elegante volume, di pag. 476 con incisioni, vedute e pianta 

ì 

; * i 

\ condo piano dell'Albergo Washington, .anzi­
ché rimanere nel delizioso palazzo di Chja-
tamone, dato a me1 da Garibaldi, in virtù 
d'un decreto inserito nel Monitew del 7 
settembre 186tì per servigii resi alia? c^usa 
italiana. 

DELIBERAZIONE MUNICIPALE 12, Ì3, 18 SETTEMBRE 18fi8 
Approvato con Regio Decreto 

S-O-TXOSC irtZ IOME PUB BLICA 

. T • » 

1 
Voi potete altresì domandarmi, signore, 

p?rchè io abbia speso sessantacinque mila 
franchi nella campagna di Sicilia e della Ca 
labria, anziché investirli sul Gran Libro, e 
farmi tremila franchi di rendita. "'" 

A queste due domande risponderò che ho 
stracciato il Decreto che mi donava Ghia- | 
tamone, vale a dire quattrocento mila franchi •} 
perchè trovai indegno dì me il farmi pagare | 
i servigli ch'io ho potuto rendere alla causa ì 
italiana. '! 

Quanto ai sessantacinque mila franchi,lcoi | 
quali io era partito da Parigi, essi erano de­
stinati a farmi pigliare la, mia parte in ina 
vendetta generale, nella quale io aveva a fare 
una vendetta particolare. Il Re di Napoli, 
Ferdinando I, aveva fatto imprigonare mio 
padre nelle prigioni di Brindisi. 

Voi conoscete le parole della Bibbia; « Le 
colpe dei padri ricadono sopra i figli sino 
; alla quarta generazione. » Io ho aiutato dà 

p e r 1 6 3 , 0 0 0 O B B L I G A Z I O N I d i 1 5 0 f r a n c h i i n O R O c a d a u n a 
rimborsabili.alla pari-a-i«-afini; eme«e-a-19iVfinnehi in o^o frutta ir,i ? f-aichi annui in oro con lt-tl ostrazioai tutto coti nrami? di 
franchi 1 0 0 , 0 0 0 - 9 0 , 0 0 0 . - 5 0 , 0 0 0 - 40,«U»0 - 3 5 , 0 0 0 - 3 5 , 0 0 0 a l altri miio*i da 3 0 , 0 0 0 a 3 5 0 , come risulta dal prosDett» 
che si distribuisca gratis dai bancliieri incaricati. I pramii, rimborso ad interassi sono pagabili in ORO oppure in carta al cambio del ffiorn» 

; a scelta del porta'ore dei titoli. 6 

La prima Estrazione con premii d i - 1 0 0 , 0 0 0 ecc. ecc. avrà luogo eccezionalmente il 9 Gennaio 1869. 
f I t i tol i sono esenti da qualunqueritenuta presente o futura "dî^ quaisivogiiaspecie. 
?' Il pagamento degli interessi, dei premi e delle Obbligazioni estratte si fa in OKO semestramente ogni 1° Maggio e 1° Novembre in 

Italia ed all'Estero. . v ° 
; Le Estrazioni gono trimestrali ed avranno luogo presso il Municipio di Napoli. 

Franchi 3 0 — all'atto della sottoscriziona * 
» 3 0 ~ all'atto della ripartizioaa delle Obbligazioni sottoscritte :• • ' 
» 9 0 — d a l 10 al 15 febbraio 1869 
» «O—vdai IOal 15 maggio 1869 * a • 

* » . 3 0 — dal IO al 15 agosto " , 
franchi'30 -̂ - meno 3 , 5 0 per interesse maturo, ossia 

» "• fG,50 dal 10 al 15 novembre * 
- • • • • ! • | M M l _ , ^ - . . 

Totale f r . t l « , 5 0 in oro oppure in corta ai cambio del giorno in cui vengono elfettuati detti versamenti contro consegna 
) golimento 1° novembre prossimo. t « 6 di un'Obbligazione ^o 

Per un titolo liberato all'atto del riparto si pagherà Tr . l lJ» ,50 compreso il versamento di sottoscrizione e si ha diritto ad un'Obb!w 
ione con godimento interessi dal l* maggio p. v. equivalente ad un bonifico del 6 0[o d'interesse sui versamenti fatti in anticioazione* gaziono 
La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 18, 19, 20. 21 novembre 

A NAPOLI presso la Gassa Municipale" e presso il Banco di Napoli 
' A FIRENZE presso i sigg. fratelli WaiU-Sohott e C. 

A MILANO » figli Weill-Sehott e G. 
(3p, n. 493) A PADOVA presso il sig. Moise Vita Jacur. 
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e lezioni della iversità di a per i 
H -, * -

rimo semestre dell' anno scolastico 

Facoltà lesale 

fonanti 

Facoltà medico-Chirurgica Facol tà II-aieaMatica 

•«4 

Schupfer 

detto 

Ducati 

9-10 Schupfer 

Ab. Peri­
tile 

Tolomei 

Silvestri 

0-11 Rivato 

11-12 

12-1 

Messe-
daglia 
Lazza­
retti 

Ab. Per-
tile 

Messeda-
glia 

1-2 ISalornoni 

Bellavite 

Antonio 
Fertile 

Luzzatti 

Bellavite 

Ducati 

— • -

De-Leva 

Tolomei 

Diritto romano - Mer­
coledì . . . . . 

Diritto romano - Trat­
tati speciali - Lunedì, 
Martedì e Venerdì . 

Diritto finanziario -
Martedì, Mercoledì, 
Venerdì e Sabato. ... 

Diritto romano - ogni 
giorno. . » . . . 

Diritto canonico - Lu­
nedì, Mercoledì Ve­
nerdì e Sabato . . 

Diritto penale - ogni 
giorno . . ... . . 

Diritto amministrativo 
Lunedì, Mercoledì, 
Venerdì e Sabato. • 

Filosofia prati ca - Ve­
nerdì e Sabato . . 

Teoria della Statistica 
- Martedì e Sabato. 

Medicina giudiziaria -
Mercoledì e Sabato. 

Introduz. generale allo 
stadio delle Scienze 

: giundico-politiche e 
Corso elementare di 
Di ritto ili osoflco-ogni 
giorno . . . . . 

Economia politica -
ogni giorno . 

Procedura civile ed E-
sercizi pratici - ogni 
giorno . . . . . 

Diritto civile - Marte dì\ 
e Sabato. . . . . 

Storia del Diritto -[ogni 
giorno . . . . . . 

Diritto costituzionale -
Martedì, Mercoledì e 
Venerdì . . . . . 

Diritto civile - ogni 
giorno . . . . . 

Diritto mercant., cam­
biario, marittimo e fi­
nanziario - Martedì, 
Mercoledì, Venerdì e 

Sabato. . . e . . 
Storia d Italia - ogni 

giorno . . . . . 
Esercizi di procedura 

penale v . . . . 

I n s e ­

g n a n t i 

F 8-9 Pinali I Clinicamed.ognigior.. {Ospitale 

9-10 Pinali Clinica medica - ogni 
giorno. ' • * 

E 

Vlaco-
vieh 

» 

F i l i p ' 
p u z z i 

Marzolo 

10-11 

Frari 

Coletti 

Vanzetti 

E 
10-11 li2 

11-12 

Frari 

panizza 

Keller 

12-1 i 

Rosanelli 

Vanzetti 

Lussana 

Anatomia umana - Lu­
nedi, Martedì, Merco­
ledì, Venerdì e Sabato. 

Chimica generale. Pri­
ma parte : Chimica 
inorganica - Lunedì, 
Martedì, Mercoledì, 
Venerdì e Sabato. . 

Chirurgia teorica -Lu­
nedì, Martedì, Merco­
ledì , Venerdì e Sa­
bato . . . . . . 

Ostetric. teorico -pra­
tica - Giovedì e Do­
menica . . . . . 

Farmacognosia - Lune­
dì , Mercoledì, Ve­
nerdì . . . . . . 

Clinica chirurgica - Lu­
nedì, Mar tedi, Merco­
ledì, Ven. e Sabato. 

Ostetricia-teorico-pra­
t ica-Lunedi, Marte­
dì, Mercoledì, Vener­
dì e Sabato. . . . 

Veterinaria - Martedì 
e Sabato . . . . 

Mineralogia e geologia 
- Lunedì, Martedì, 
Mercoledì, Venerdì e 
Sabato . . . . . 

Patologiae Terapia ge­
nerale - Lunedì, Mar­
tedì, Mercoledì, Ve­
nerdì, e Sabato . . 

Clinica chirurg. - ogni 
giorno. . . . . . 

C o r s o c o m p l e t o 

secondo il nuovo sistema 

Ore 
delle 
lez'1 

8-9 

I n s e ­
g n a n t i 53 

*: * 

CATTEDRE 

C o r s o s u p p l e t o r i o 
per coloro che nell'anno decorso compi­
rono lo studio del 11. anno presso que­

sta Università 

Facol tà Filosofica i 

o 

Ospitale 

Teatro 
Anat. 

Bellavitisl ì 

Zambler 

910 

Labor. 

Teatro 
di Storia 
naturala 

Ospitale 

10-41 

Lorenzoni ni 

Rossetti H 

11-12 Minich Hi 

G 

Fisiologia - Lunedì, 
Martedì, Mercoledì, 
Venerdì e sabato. » 

Brunetti I Anatomia patologica, 
Lunedì,Marttìdì, Mer­
coledì, Van. e Sabato..' 

Clinica oc uiistic- ogni 
giorno. . . . ,. . 

Gioppi 

12-1 1x2 

1-2 1 [2 

Tebaldi 

Vlaco-
• vich 

Vlaco-
vich 

Panizza 

Lazza­
retti 

^Ospitale 

Veter. 

Gab. St. 
Natur. 

0 

Ospitalei 

Ist. Fis. 

Alienazioni mentali -
Giovedì e Domenica. 

Anatomia topografica -
Lunedì, Martedì e 
Mercoledì . . . . 

Anatomia topografica -
Venerdì e Sabato . 

Storia delia Medicina -
Giovedì e Domenica . 

Medicina legale - Lu­
nedì, Martedì, Merco­
ledì, Venerdì e Sabato. 

Ospitale 
- k 

Ospitale 

Bellavitis 

Hesse 

Filippuzzi 

Hesse 

I 

III 

IV 

I 

Zambler v 

Zimbler iv 

Legnazzi II Geometria descrittiva e 

Geometria analitica 
:~\ 

Scienza delle Costruz. 

il Corso ' . * * 

Algebra complementare C 

Disegno * • 

Chimica tecnologica(*). 
v 

Disegnò . . . . . . 
r 

Geodosia teoretica . . 

Fisica . . . . . • 

Calcolo^differenziale in­

tegrale lì Corso. . 

Composizione architetti N 

Composizione architett. N 

12-1 Tarazza ìli Meccanica razionale , 

Hesse II Disegno . . . . . 

Zambler IV Scienza delle costruzio-

Ospitale 

Teatro 
Anatom. 
Teatro 

Anatom. 

Ospitale 

Minich 
Ì ' m 

Legnazzi 

Legnazzi 

Benetti 

Keller 

Silvestri 

ni I Corso . . .' . G 

Keller I Mineralogia, Geologia. 

Elementi di Ch imi ca . 

Turazza V Idraulica pratica . . I 

II Calcolo differenziale in­
tegrale j . . . . - . 

IV I Eserc. pratici di Geodesia 

IV I Geodesia pratica . . 

V j Meccanica industriale. 

Ospitale 

* J 

IV 

Agraria . ... . t . . 

Trattati legali . . . 

(*) Istruzione teo­
rico - pratica, 5 ore 
ali* settimana. 

V orario si è lascia­
ta indeterminato, po­
tendo esso variare se­
condo la natura degli 
esercizi pratici. 

Ore 
delle 
lez.i 

I n s e ­
g n a n t i CATTEDRE 

N 

N 

M 

9-10 Hesse Hi 

G 

I 

N 

11-12 Zambler HI 

e * 

:8-9 Zambler | IH Scienza delle Costruzioni 1 9-10 Bonatelli 

Gloria 
F i l i Pa­
p u z z i 

10-11 Lorenzoni IH Geodesia teoretica 

Disegno 

Compos. Arehltettonica 
II Corso . . . 

12-1 Turazza IH Meccanica razionale 

1-2 Turazza 

N 

G 

. ^ T T 

III 

Silvestri 

Idraulica pratica 

III Trattati legali 

l ì al Rettorato della R. Universi tà , Padova 19 Novembre 1868 
IL RETTORE 

Pa&otia, Tip. ed. B. Sacchetto. 

10-11 Rivato 

dotto 
Gloria 

Lorenzoni 

li-12 

I 

fossetti 

Gloria 
Keller 

De L-*va 
E 

Zanella 

12-1 De Leva 

Gloria 
Canal 

Ro -setti 

Gloria 
Ferrai 

2-3 

Keller 

De Leva 

Dalla Ve­
dova 

Keller 
Zendrini 

Filosofia teorica - ogni 
giorno . . . . . 

Paleografia - Giovedì . 
Chimica generale. Pri­

ma parte: Chimica 
i ̂ organica. . . . . 

Metodo, dimostrazioni 
ed esercizi pratici di 
chimica analitica. (*) 

Istruzione teorieo-pra 
tica ai chimica far­
maceutica (*) 

Storia della filosofia -
Lunedì e Martedì . 

Pedagogia-Mercoledì. 
Paleografia - Giovedì . 
Astronom. teorico pra­

tica - Lunedì, Marte­
dì, Mercordì e Sabato 

Fisica s-u->eriore - Lu­
nedì, Mercordì, e Ve­
nerdì . . . . . . 

• ^ 

Diplomatica - Giovedì 
Storia nat. speciale -

ogni giorno . . . 
Storia - Giovedì. * . 
Letteratura italiana -

ogni giorno . . . 

Storia - Lunedì, Mer­
coledì, Giovedì e Ve­
nerdì . . . . 

Paleografia -Giovedì . 
Filologia latina - ogni 
, giorno . . . . . 
Fisica sperimentale -

ogni giorno . . . 
— ^ 

Diplomatica - Giovedì . 
Filologia greca - Lu­

nedì, Martedi, Gio­
vedì, Venerdì e Sa­
bato .^ . . . . . 

Mineralog. - ogni gior. 
^ I L — 

Storia d'Italia - ogni 
giorno . . . . . 

Geografia dell'Italia an­
tica - Sabato . . , 

Agraria - ogni giorno 
Letterature germani­

che - Lunedì, Merco­
ledì, Veneri! e S t-
D8.10 »""-'• • • • * 

(*) Tutti i giorni, du­
rante le ore di pieno 
giorno 

Q 
L 

Labor 

B 
* 

B 
L 

Gab. Fis. 
* • 

L 

G 
B 

B 
L 

Gab. Fis. 

Q 
Gab. St. 

Natur. 

B 

G 

F 

>*T* 

._._* 

SI » . C a n c e l l i e r e 

GIUDICE 


